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Dal vicesegretario PSDI alla latitanza dorata del boss Badalamenti 

Caso Massari, Scalfaro 
conferma: ci fu «censura» 
Qualcuno, un alto funzionario di polizia, tentò di insabbiare la pista politica che 
nasceva dagli affari di mafia - Aperte inchieste amministrative e giudiziarie 

ROMA — Colpo di scena nel 
•caso Massari*; la vicenda 
che vede pesantemente coin
volto il vice segretario so
cialdemocratico Roberto 
Massari (presente nelle liste 
P2) in una inchiesta giudi
ziaria sugli affari immobi
liari e le latitanze dei maxi
boss della droga in Spagna. 
ha avuto ieri una svolta. Il 
ministro degli Interni, Oscar 
Luigi Scalfaro, ha infatti ri
sposto alia interrogazione ri
voltagli dal senatore comu
nista Sergio Flamigni sulla 
vicenda confermando che è 
tutto vero, 

È vero, cioè, che una •pi-
stat precisa che portava da
gli ambienti dei boss latitan
ti fino a Massari, venne in
sabbiata da qualcuno. Che 
su questo qualcuno — un al
to funzionario di polizia — si 
indaga non solo in sede am
ministrativa, ma anche in 
sede giudiziaria. E che lo 
stesso giudice, il palermita
no Giovanni Falcone, (cui 
pervenne sin dal 1982 un 
rapporto di polizia sulle co
sche Badalamenti-Grado 
emigrate in Spagna, mutila
to dai forti indizi di connes
sioni e collusioni politiche), 
ha aperto un'apposita in
chiesta per sapere come mai 
tale censura venne disposta 
e da chi, e perché, e con quali 
risultati sul piano dell'accer
tamento delia verità. 

Scrive Scalfaro nella sua 
risposta: «Proprio mentre mi 
accingevo a rispondere alla 
interrogazione, la S.V. mi ha 
consegnato alcuni atti in suo 
possesso, che non risultava
no dalla documentazione 
Tornitami dai miei uffici». 
Dopo avere così implicita
mente ringraziato il senato-

Renato Massari 

re comunista dalPaverlo sal
vato da una gravissima -gaf
fe», Scalfaro aggiunge: «La 
S.V. mi annunciava che 
avrebbe trasmesso gli atti 
anche alla magistratura». Si 
tratta, insomma, di «fatti 
nuovi». Ed in presenza dì es
si. il ministro, intanto, an
nuncia di aver disposto una 
•inchiesta amministrativa 
per acclarare le ragioni della 
mancanza di tali documen
ti», sia dal dossier di polizia 
da cui ebbe origine l'inchie
sta che ha portato all'arresto 
del capomafia Gaetano Ba
dalamenti sia dalle informa
zioni che il ministro ha chie
sto alla polizia per risponde
re al parlamentare comuni
sta. 

Voglio accertare — scrive 
Scalfaro — eventuali «re
sponsabilità». Ma notizie più 
precise non ne può fornire. 
•Risulta che della questione 
è stata effettivamente inve

stita — ad iniziativa della Si
gnoria Vostra — l'autorità 
giudiziaria». E quindi non 
•riesce possibile fornire ulte
riori elementi» (quali), fino a 
quando durerà l'indagine di 
Falcone, risultano «coperti 
da segreto istruttorio». 

Insomma, 11 caso è davve
ro esploso. Falcone ha già in
terrogato il maresciallo della 
Crimtnalpol che, nel recarsi 
nell'ottobre 1982 a Beni-
dorm, in Spagna, arrestò un 
uomo di paglia di Badala
menti, il milanese Rodolfo 
Azzoli intestatario del picco
lo impero immobiliare delle 
cosche della penisola iberica. 
Assieme a lui un altro mila
nese Roberto Termini, che 
inaspettatamente comincia 
a «cantare». Rivela che, as
sieme ad Azzoli (ed Azzoli, in 
parte, confermerà) stava co
stituendo una società assie
me ai mafiosi, con l'interes
samento di un avvocato di 

Montecarlo, Ulisse Mazzoll-
ni, e che prevedeva «una par
te nell'affare» anche per Re
nato Massari ed un altro 
esponente socialdemocrati
co 11 ministro Renato Nico-
lazzi. Nel corso delle perqui
sizioni vengono fuori anche 
alcuni taccuini con i recapiti 
telefonici, anche riservati, di 
Massari. Nicolazzl viene 
coinvolto, invece, solo dalle 
dichiarazioni dell'uomo ar
restato. Quando l'Unità pub
blica le rivelazioni, non que
relerà — a differenza di Mas
sari — il nostro giornale, 
ammettendo che esso ha 
esercitato il diritto di crona
ca, e si dichiarerà sorpreso di 
non aver saputo nulla, inten
dendo difendersi In sede giu
diziaria, invece, nel confron
ti di chi possa aver usato «ar
bitrariamente» il suo nome. 
Il funzionario di polizia, che 
è stato interrogato nei giorni 
scorsi da Falcone, mise tutto 
nero su bianco, In un rappor
tino, che però è letteralmen
te scomparso dagli atti uffi
ciali. Una fotocopia di esso 
figura nel corpo delle docu
mentazioni inviate da Fla
migni a Scalfaro ed al giudi
ce. Questi, dopo aver interro
gato Azzoli a Roma (dopo la 
sua estradizione) e di ritorno 
dalla Spagna, dove ha pure 
ascoltato, senza costrutto, il 
boss Badalamenti, ha ascol
tato anche 1 dirigenti del nu
cleo centrale antidroga. 
Avrebbe già spiccato nei 
confronti di un funzionario 
di polizia, indiziato di aver 
insabbiato la pista «politica», 
una comunicazione giudi
ziaria. Si prevedono, quindi, 
ulteriori sviluppi. 

v. va. 

Il capo della mobile di Trapani Coltura «spedito» a Porto Empedocle 

# • 

Fu trasferito perche indagava 
sui Salvo: inchiesta di Falcone 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il capo della Squadra 
mobile di Trapani. Giorgio Coltura, in
dagava scrupolosamente sugli esattori 
Salvo di Salemi. qualcuno gli consigliò 
di lasciar perdere, lui tirò dritto per la 
sua strada, ma il ministero degli Inter
ni lo spedì in 24 ore al commissariato di 
Porto Empedocle: sulla vicenda ha 
aperto ora un'inchiesta il giudice 
istruttore Giovanni Falcone. 

Coltura, infatti, non si è mai arreso e 
gli ha raccontato un episodio sconcer
tante: il colloquio, avuto qualche giorno 
prima del suo trasferimento, con Fran
cesco Spina, segretario della Federazio
ne democristiana di Trapani. Spina — 
afferma Coljura — apparve informato 
delle indagini sui Salvo (era stato pro
prio Falcone a dare mandato al capo 
della Mobile di indagare), e consigliò 
apertamente «prudenza». L'incontro fu 
procacciato da Marcello Semilia, pri
mario di chiruriga e direttore sanitario 
dell'ospedale «Sant Antonio Abate» di 
Trapani. 

Come facevano i due ad essere a co
noscenza di indagini così riservate? La 
soffiata era venuta dalla Questura tra
panese? E perché il ministero aveva 
colto senza beneficio di inventano le 

voci — una vera e propria campagna 
diffamatoria contro Collura — che vo
levano questo funzionario «mal soppor
tato» dai colleghi, perché pretendeva il 
rispetto dell'orario di lavoro? Falcone 
ha deciso di estendere la ricerca della 
verità in diversi ambienti: sui Salvo in
fatti se ne sa ormai abbastanza al punto 
che il giudice istuttore li ha recente
mente indiziati per associazine a delin
quere in quanto sospettati di stretti le
gami con i più grandi capimafia sicilia
ni; e la Procura ha chiesto addirittura 
che Nino e Ignazio Salvo vengano in
viati al confino. 

Immediatamente interrogati da Fal
cone, Spina e Semilia non hanno putu-
to negare l'evidenza: l'incontro ci fu 
ma, si difendono, non «interferirono» 
nelle indagini: «fu tutto un equivoco» 
hanno cercato di giustificarsi. La vicen
da, una delle pagine più brutte scritte 
dallo Stato in Sicilia nella lotta contro 
la mafia, era stata sollevata dai parla
mentari comunisti all'Assemblea re
gionale siciliana, con un interpellanza 
(primo firmatario il compagno Ino Viz-
zini. vicepresidente dell'ARS), presen
tata il 26 aprile scorso. 

In essa i deputati comunisti, raccol
sero «l'opinione diffusa» che Collura, 

«funzionario scomodo», con le sue «in
dagini puntigliose» aveva messo in dif
ficoltà «certi ambienti che più volte 
avevano tentato di contenere e control
lare le sue iniziative». E aggiunsero che 
l'attività del poliziotto aveva spinto «un 
influente dirigente democristiano tra
panese» a far pervenire «consigli e mi
nacce». 

L'impegno di Collura è stato più volte 
apprezzato dal magistrati palermitani: 
collaborò infatti con il giudice istrutto
re Giangiacomo Ciaccio Montalto, as
sassinato a Trapani dalla mafia nel feb
braio dell'83; si occupò, insieme a fun
zionari di polizia e carabinieri siciliani, 
della fase conclusiva dell'indagine pro
prio su questo delitto; ha contribuito a 
mettere in luce parecchie responsabili
tà dei Salvo. Non c'è indagine nel Tra
panese che in questi anni non lo abbia 
visto in prima fila: traffico della droga e 
delle armi, riciclaggio bancario, sofisti
cazione vinicola, att'vità e interessi 
dell'alta mafia. Anche per questo la 
Commissione antimafia, quando venne 
in Sicilia, guidata dal suo presidente 
Abdon Alinovi, volle interrogare il fun
zionario scomodo. Ora Collura ha reso 
noti i nomi che mancavano. 

Saverio Lodato 

Si attende la formalizzazione dell'indagine 

Il magistrato è tornato 
alla RAI, la Finanza 

spulcia tra i documenti 
Riunione del vertice aziendale con il collegio di difesa - Veltroni: 
«Rigore e celerità nell'accertamento di eventuali responsabilità» 

ROMA — Il sostituto procu
ratore Armati è tornato Ieri 
mattina a Viale mazzini, do
ve è rimasto per circa tre ore, 
ascoltando nuovamente al
cuni funzionario del settore 
amministrativo in veste di 
testimoni. Al settimo piano 
della direzione generale del
la RAI — dove si trovano gli 
uffici del massimi dirigenti 
dell'azienda — gli ufficiali 
della Finanza che collabora
no con il magistrato conti
nuano a raccogliere docu
mentazione, che viene acca
tastata in una stanza, sulla 
quale sono stati apposti i si
gilli della Procura, prima di 
essere trasferita al vicino pa
lazzo di giustizia. A quanto 
pare ci sono difficoltà a repe
rire alcuni dei documenti-
operazione per la quale sono 
freneticamente mobilitati 
decine di funzionari e Impie
gati (indicati nelle ordinanze 
di Armati come «incaricati di 
pubblico servizio), vuoi per 
difficoltà oggettive — gli 
elenchi del collaboratori, del 
dipendenti a termine, delle 
ditte appaltatici sono da ri
costruire — vuol per la mac
chinosità della burocrazia 
aziendale. 

Come di consueto Armati 
non ha detto una parola su 
come si sta muovendo. Al 
massimo fa intuire che po
trebbe essersi avvicinato a 
qualcosa di grosso, che nel 
mirino ci sono non soltanto 
dirigenti e funzionari della 
RAI, ma anche «esterni»: for
se persino persone «al di so
pra di ogni sospetto», certa
mente quelle legate alle ditte 
appaltatici, probabilmente i 

dirigenti della SIAE (Il magi
strato ha voluto gli Incarta
menti relativi ai contratti 
stipulati con la RAI). Si con
tinua a parlare di altre co
municazioni giudiziari, per
sino di avvisi di reato. Certa
mente ora II magistrato ha 
tempi più stretti per conclu
dere l'indagine. La richiesta 
di formalizzazione presenta
ta dalla dirigenza dell'azien
da gli concede una decina eli 
giorni per la definizione del 
prossimi atti. 

Rigore e celerità delle in
dagini, del resto, sono .solle
citate da chi teme polveroni 
o strumentalizzazioni, clic 
non si distingua più tra II 
corpo sano dcll'uzleiulii e 
parti cventunlmcntc Infette. 
«È infatti del tutto evidente 
— afferma In una dichiara
zione Walter Vrltroril, re
sponsabile na/lonalcdel PCI 
per le comunicazioni di mas
sa — che, per l'nmplczza del
la materia sottoposta all'In
chiesta, rischia di determi
narsi nell'azienda uno stato 
di apprensione, un'Incertez
za gravata da dubbi e sospet
ti, una attesa di indicazioni 
chiare e inequlvoche circa 
eventuali reati e l loro re
sponsabili. La celerità del 
tempi è richiesta anche dalla 
necessità che l'azione giudi
ziaria non venga utilizzata 
strumentalmente dalle forze 
che hanno Interesse a ridur
re il ruolo del servizio pub
blico nel sistema informati
vo, a tenere la RAI in uno 
stato di incertezza e preca
rietà, a favorire l'espansione 
incontrollata di gruppi pri
vati e il loro costituirsi in ve
ri e propri oligopoli. Acuta — 
prosegue Veltroni — è la ne

cessità di un rinnovamento 
della RAI, del superamento 
delle logiche spartitorle che 
hanno stravolto gli assetti e l 
meccanismi del funziona
mento dell'azienda; urgente 
è ormai l'assunzione di deci
sioni In sede legislativa per 
regolare 11 settore privato e 
dare nuove norme al servizio 
pubblico. Ancora troppe len
tezze, troppi silenzi e troppe 
strumentalizzazioni di vi
cende Inquietanti come quel
la giudiziaria tradiscono, 
specie In DC e PSI, il protrar-
M delle vecchie logiche di po
tere». Un Sollecito svolgi
mento dell'indagine e del-
Paceertamento di eventuali 
responsabilità è, dunque 
conclude Veltroni — «nell'In
teresse «lei paese e del suo si
stema di Informazione, del 
lavoratori della RAI e di 
quell'ampio .schieramento 
Interessato al suo rilancio». 

Ieri 11 collegio di direna no
minato dalla RAI (è costitui
to dai professori Coppi, Gat
ti. Harlle, Pace e Guarino) ha 
fatto un primo punto della 
situazione assieme al 23 diri
genti della RAI che hanno 
ricevuto le comunicazioni 
giudiziarie. Alla riunione — 
che si è svolta al pian terreno 
di viale Mazzini, nel salone 
che ospita le sedute del con
siglio di amministrazione — 
erano presenti anche i consi
glieri che hanno lasciato 
l'incarico nell'estate scorsa, 
dopo la loro elezione al Par
lamento. Per oggi è confer
mata la prevista riunione del 
consiglio, con all'ordine del 
giorno i piani di ristruttura
zione dell'azienda. 

Antonio Zollo 

Annunciati aumenti di copertina del 12% 

Libri di testo più cari: 
167.000 lire in 1a media 
MILANO — L'aumento del 

Crezzo di copertina dei li-
ri scolastici (elementari, 

media dell'obbligo e media 
superiore) è, per l 'anno 
1984-*85, del 12 per cento 
rispetto all 'anno scorso, 
con un prezzo medio per 
pagina pari a 35 lire. Lo ha 
annunciato, in una confe
renza s tampa sui libri di 
testo indetta ieri a Milano 
dall'«AIE», l'associazione 
che raggruppa 77 case edi
trici scolastiche in rappre
sentanza di quasi il novan
ta per cento della produ
zione totale. Marco Paolet-
ti, responsabile del settore 
editoriale educativo del
l'associazione. »A questi 
incrementi — ha precisato 
Paoletti — hanno contri
buito le lievitazioni dei co
sti in alcune componenti 
del prodotto, come quella 
del personale (più 18 per 
cento), quella della car ta 
(più 50 per cento nei primi 
sei mesi dell 'anno) e dei 

trasporti (più 15 per cen
to)». 

Secondo i calcoli del-
l'AIE, questo rincaro porta 
a 130 mila lire all 'anno la 
spesa media che una fami
glia deve sopportare per 
un ragazzo che frequenta 
la scuola media dell'obbli
go: 167 mila lire circa in 
pr ima media (quando per 
alcune materie si compra
no volumi validi per l ' inte
ro triennio), 57 mila lire in 
seconda e 70 mila in terza. 
Per la scuola media supe
riore la spesa dovrebbe es
sere compresa t ra le 250 
mila e le 330 mila lire per 
alunno all 'anno, con va
riazioni a seconda dell 'an
no scolastico e del tipo di 
scuola. Il settore dell'edi
toria scolastica (scuole ele
mentari , medie e superio
ri) ha un fatturato annuo 
di circa 380 miliardi a prez
zi di copertina. 

E certo non si può impu

tare all 'editoria scolastica 
granché, a parte, forse, un 
uso spropositato dei libri 
in omaggio: sono parecchi 
miliardi che ogni anno 
vengono gettati sul merca
to e che incidono sicura
mente sui prezzi di coperti
na. Impressiona piuttosto, 
in questa denuncia dell 'as
sociazione editori, che una 
scuola definita dell'obbli
go (la media inferiore) im
ponga alle famiglie spese 
così elevate. Riflettiamo: 
in pr ima media un bambi
no costa 167 mila lire di li
bri, venta-trenta mila lire 
di cancelleria (compasso, 
penne, righelli), altre 30-40 
mila lire (o più) per voca
bolari (italiano e una lin
gua straniera). Escludendo 
il vestiario sono 220-240 
mila lire. E se si hanno due 
bambini? Anche da queste 
spese inizia una discrimi
nazione che, spesso, finisce 
prima o poi in una boccia
tura o in un abbandono. 

Ultima «trovata»: un costosissimo e discutibile raccordo autostradale Aosta-Traforo del Monte Bianco 

Si dimette la screditata giunta valdostana 
Dal nostro corrispondente 
AOSTA — Il severo giudizio 
che gli elettori valdostani 
hanno espresso il 17 giugno 
.(-12,7% ai movimenti auto
nomistici. +9,71% al Pei) 
sull'operato di una maggior-
naza screditata dall'intera 
vicenda casinò, con l'ex pre
sidente della giunta Mario 
Andrione tuttora latitante. 
non sembra aver indotto l'U
nione Valdotaine e i suoi al
leati a una seria riflessione, 
né averli convinti della ne
cessità di rispettare, pun
tualmente e sino in fondo, gli 
impegni presi: la giunta Rol-
landin. insediatasi il 4 gen
naio con un mandato a ter
mine di sei mesi, si dimetterà 
infatti, con notevole ritardo 
sul previsto, soltanto il 18 lu
glio, senza aver conseguito 
in questo periodo risultati 
apprezzabili né sul piano del
la risoluzione dei gravi pro
blemi che attanagliano la 
Regione, non ultima la que
stione morale, né su quello di 
un rapporto nuovo più co
struttivo con le forze di op
posizione. invocato dal pre
sidente della giunta fin dal
l'atto del suo insediamento. 
E non basta. La giunta si 
propone un'uscita «alla 
grande» dimostrando di vo
ler lasciare nella mente, e co
me diremo più avanti, anche 

nelle tasche dei valdostani. 
un'impronta indelebile: al
l'ordine del giorno dell'ulti
mo consiglio prima della 
pausa estiva apertosi ieri è 
infatti scritta l'approvazione 
del progetto esecutivo del 
raccordo autostradale Ao
sta-Traforo del Monte Bian
co, 40 chilometri quasi tutti 
in galleria, da realizzarsi per 
una spesa complessiva di 
1281 miliardi a cura della 
Rav, una società di origine 
poco chiara, costituitasi a 
Roma nel marzo dello scorso 
anno per iniziativa di alcune 

altre società legate all'Hai-
stat e con l'assenso dell'ex 
presidente Andrione. 

La faraonica arteria do
vrebbe essere finanziata per 
lo più dalla Regione Valle 
d'Aosta per una quota com
plessiva di 1 71 miliardi, in 
cambio del 42% delle azioni 
Rav e senza alcuna possibili
tà di controllo né sulla pro
gettazione né sull'esecuzione 
dell'opera: ma per pagare 
una simile somma l'ammi
nistrazione regionale sareb
be costretta ad impegnare 
un terzo dei fondi di bilancio 

destinati agli investimenti 
sino all'anno Duemila, ta
gliando i finanziamenti per 
la casa, il recupero dei centri 
storici, le infrastrutture igie
nico sanitarie e altro ancora. 
Va sottolineato inoltre che i 
calcoli si basano sulla previ
sione della stabilità degli at
tuali introiti, che potrebbero 
però venire decurtati dall'a
bolizione, secondo le pro
spettive europee, dei dazi do
ganali. 

A parte gli inevitabili gua
sti ambientali, l'opera appa
re sproporzionata alla reale 

consistenza, anche futura, 
del traffico pesante in tran
sito nella regione e, come 
hanno evidenziato nei giorni 
scorsi i consiglieri comuni
sti, la sua progettazione è 
stata condotta affrettata
mente, in totale assenza di 
dati reali sulla evoluzione 
del flusso di traffico della re
te viaria che gravita sul 
Monte Bianco, in assenza 
della obbligatoria analisi co
sti-benefici e di alternative 
progettuali, su cui dovrebbe 
esprimersi tutta la popola
zione, come quella di una ca

mionabile a tre corsie su cui 
convogliare esclusivamente 
gli automezzi pesanti, la cui 
realizzazione è stata da tem
po proposta dal Pei. 

Proprio sull'argomento 
autostrada e sulla richiesta 
di rinviarne la discussione 
per permettere un più ampio 
approfondimento del proble
ma avanzato dalle opposi
zioni e respinta con la con
sueta arroganza dalla Giun
ta si è immediatamente 
aperto in Consiglio un aspro 
confronto culminato con 
l'abbandono temporaneo 

ROMA — Le Regioni italiane propongono che uno dei due 
rami del Parlamento cambi compiti e natura e venga trasfor
mato in una Camera delle Regioni e delle Autonomie locali. 
Lo afferma un documento redatto è approvato unitariamen
te dei presidenti delle Regioni ieri mattina a Roma. La propo
sta è stata poi consegnata ieri pomeriggio al presidente della 
commissione bicamerale per le riforme istituzionali. Bozzi. 

Si tratta di una iniziativa destinata a pesare molto nella 
discussione sulla riforma dello Stato e dell'ordinamento au
tonomistico. È la prima volta infatti che tale richiesta viene 
avanzata in maniera unl'aria da tutti i presidenti di Regione 
(ci sono in pratica rappresentanti di tutti i partiti dell'arco 
costituzionale). 

Ma vediamo in che modo la Conferenza ha sostenuto la 
sua richiesta. Nel documento si afferma che il nodo fonda
mentale dei rapporti con lo Stato è quello tra Regioni e Parla
mento. In questo ambito le Regioni condividono le proposte 
tendenti a ridurre il numero dei parlamentari e ritengono 

Le Regioni 
a Bozzi: una 

Camera 
perle 

autonomie 

invece che vada ampliato il numero dei consiglieri regionali 
in alcune realtà italiane. Fatta questa premessa, la conferen
za dei presidenti formula la sua proposta centrale: se viene 
confermato il sistema bicamerale, una delle due camere 'do
vrebbe differenziarsi per composizione e per funzioni' e dovreb
be diventare appunto la «Cornerà delie Kegioni», cioè un orga
nismo nel quale siano rappresentati gli interessi generali 
attraverso la mediazione degli istituti regionali. 

E i compiti? Il documento consegnato a Bozzi afferma che 
la nuova camera dovrebbe occuparsi «in generale dt tutte le 
questioni relative al sistema regionale e delle autonomie locali, e 
in particoalre della legislazione nazionale riguardante le Regio
ni. In tal modo dovrebbe essere garantita una corretta gerarchia 
delle fonti, con la previsione di leggi rinforzate e il ruolo legisla
tivo proprio delle Regioni: 

Il documento è stato consegnato alla Commissione Bozzi 
da Bartolini. presidente della Toscana e presidente di turno 
della Conferenza. Bernini (Veneto). Tu rei (Emilia), Massi 
(Marche), Creili (Friuli) e Guzzetti (Lombardia). 

dell'aula da parte dei consi
glieri del Pei, Nuova sinistra, 
Psi. Msi. Artigiani e com
mercianti. e Psdi. 

Ma la realizzazione del
l'autostrada Aosta-Traforo 
del Monte Bianco che com
porterebbe, come si è detto, 
costi finanziari e sociali al
tissimi, non è l'unico argo
mento che la giunta dimis
sionaria vorrebbe discutere: 
ad essa si aggiungono il pa
gamento di due miliardi e 
mezzo alla Sitav per opere di 
ampliamento del Casinò di 
Saint Vincent; la nuova ri-

§artizione Regione-Sitav-
aiset delle quote sugli in

troiti dei giochi americani 
(la Commissione di coordi
namento ha infatti restituito 
non vistata la convenzione 
approvata recentemente con 
11 voto contrario dell'opposi
zione, mentre Luigi Vcgezzi, 
amministratore delegato 
della Saiset con cui era avve
nuta la trattativa è finito ih 
carcere martedì sotto l'im
putazione di estorsione e 
reati societari); il reintegro 
in servizio dei controllori al 
casinò dopo la sentenza del 
Tar favorevole al ricorso da 
essi presentato contro la so
spensione cautelativa dispo
sta dopo 11 loro arresto. 

Alida Caligari* 

Arriva il superbollo per 
le auto a GPL e a metano 

ROMA — La commissione finanze e tesoro del Senato hn appro
vato ieri la legge che istituisce il superbollo per le auto n metano ed 
a GPL. Per le nulo fino n 15 cavalli fiscali la tariffa è di lCf> mila 
lire se a GPL, e di 105 mila lire se a metano. Per le auto oltre i 15 
cavalli fiscali, il superbollo è di 15 mila lire in più per ogni cavallo 
fiscale se funzionano a GPL, di 10.500 lire in più se funzionano a 
metano. 

Registratori di cassa: a chi è 
senza non sarà sospesa la licenza 

ROMA — Forse non sarà sospesa la licenza ni commercianti sor
presi senza registratori di cassa. Lo ha annunciato ieri il sottose
gretario alle Finanze Suli, rispondendo mi una interrogazione dei 
senatori comunisti Bonnzzi e Pollastrelli. Molti, infatti, non erano 
in regola non per propria colpa, ma perché — si sono giustificati — 
non avevano ancora ricevuto il registratore di cassa dalle ditte 
fornitrici: se saranno in grado di dimostrarlo, il provvedimento di 
sospensione non scatterà. 

La Sinistra Indipendente: 
«Degan (Sanità) si dimetta» 

ROMA — Ln Siniitra indipendente hn formalmente chiesto, ieri 
alla Camera, le dimissioni del ministro della Sanità in considera
zione delle sue gravissime responsabilità nel degrado e nel dissesto 
finanziario del servizio. Ln richiesta è stata formulata da Luciano 
Gucrzoni, nel corso del dibattito in commissione sull 'andamento 
della spesa sanitaria. La stessa relazione ministeriale, ha rilevato, 
documenta che tutti gli atti di Degan (promessa di contenimento 
del passivo '8-1 e poi .scopcrtn. del vuoto di 1 mila miliardi, falli
mento dei «risparmi, per farmaci e aggravio dei ticket, nuovi inde
bitamenti delle USL, eccetera) sono causa del dissesto. 

Primo «no» all'autorizzazione 
a procedere contro Giusi La Ganga 

ROMA — Blocco DC-PSI, con appoggio in un coso del PRI e in 
tutti e due della SVP, contro la richiesta di autorizzazione a proce
dere contro Giusi La Ganga per le tangenti di Torino. La decisione 
negativa presa dalla giunta delle autorizzazioni e dalla quale tutta
via si sono dissociati, per la maggioranza, con l'astensione il PSDI 
e il PLI dovrà tuttavia essere verificata dall'Assemblea di Monte
citorio, alla quale spetta la determinazione finale. 

Bollette dell'ENEL, 
denuncia degli utenti 

ROMA — Con il sistema delle cosiddette «bollette a conguaglio» 
l'Enel realizzerebbe illeciti profitti mentre l'utente subirebbe un 
notevole danno patrimoniale. È quanto si sostiene in una querela-
denuncia presentata stamane alla Procura della Repubblica di 
Roma da un gruppo di utenti dell'Ente nazionale per l'energia 
elettrica. 

Il Partito 
Seminario rinviato 

Per la contemporanea convocazione del Comitato centrale del Partito, a 
seminario sui problemi della riforma di polizia, convocato per venerdì 13 a 
rrattocchre. o rinviato ad altra data che sarà comunicata tempestivamente. 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONI alla 

seduta * oggi giovedì 12 luglio. 

Le compagne del servizio di pulizie 
della Direzione del Partilo a ricordo 
di 

ENRICO BERLINGUER 
sottoscrivono duecentomilahre per 
l'Unità. 
Roma. 10 luglio 1984 

L'Amministrazione Provinciale di 
Brindisi partecipa commossa al lutto 
che ha colpito la famiglia e il Partito 
Comunista Italiano per La scomparsa 

dell'ori. ENRICO 
BERLINGUER 

e rende omaggio alla sua memoria 
ricordandone il quotidiano esempio 
di coerente e costante impegno per 
l'esaltazione dei valori delta liberta 
e della democrazia 
12 giugno 1934 

BARBERO ROMOLO 
FIORE 

A due anni dalla sua scomparsa lo 
ricordano sempre con rimpianto la 
moglie Mariuccia, il figlio Franco, la 
nuora, le nipoti Barbara e Debora a 
tutti quanti l'hanno conosciuto e 
versano 50.000 mila lire per l'Uniti 

£ mancata ai suoi cari 

LILIANA MOLINERI 
in ALBARELLO 

di anni 51 
A funerali avvenuti lo annunciano 
con immenso dolore i! marito Gino. • 
figli Roberto e Daniela. le sorelle 
Adriana. Rosalba. Tina, il fratello 
Guido e parenti tjiti Un vivo rin
graziamento ai dottor Cesare Burn
irla. Frane- Gervasio e a tutto il per
sonale medico e paramedico dell'O
spedale San Vito. 
Tonno. 10 luglio 1534 

Affettuosamente vicini a Guido. 
Adriana. Tina e Rosalba MoUnen 
per la perdita carissima di 

LILLI 
Giulio. Jole. Romano e Giulia 

La segreteria, il Comitato Federale e 
la Commissione federale di control
lo della federatone torinese del PCI 
si uniscono al dolore della compa
gna Rosalba Molmeri per la perdita 
della sorella 

LILIANA 

Anna. Sergio e Caldino Cerimi 
esprimono le più sentite condoglian
ze a Tina e Rosalba Molmen per la 
perdita della sorella 

LILIANA 
Tonno. 11 luglio 1SS4 

E! mancala ai suoi cari 

MARIANNA SCLAVERANO 
ved. Viglietta 

di anni89 
Ne danno il triste annuncio le figlie. 
i generi, nipoti e pronipoti. I funerali 
avranno luogo oggi alle ore 14 30 
partendo da via Bnone 18 La pre
sente è partecipazione e ringrazia
mento. 
Tonno. 10 luglio 1984 

I compagni della 16' sezione «G. Bra
vi» annunciano profondamente 
commossi la scomparsa del compa
gno 

GIUSEPPE RAVINA 
splendida figura di militante politi
co e sindacale I funerali in forma 
civile oggi alle ore 14.30 partendo da 
Via Carlo Poma. Il 
Torino. 11 luglio 1984 

E mancato all'affetto dei suoi cari 
GIUSEPPE RAVINA 

ex partigiano 
ex Segretario Sindacato Chimici 

con profondo dolore l'annunciano. 
moglie, figlia, genero, nipote e pa
renti tutu. I funerali sì svolgeranno 
in forma civile oggi alle ore 14 30 
partendo da via Poma U/F. 
Torino. 12 luglio 1984 

I compagni della sezione di Romano 
Lombardo annunciano la scomparsa 
del caro 

LUIGI MALTEMPI 
di anni 87. iscritto al PCI dal 1945 Ai 
familiari le più fraterne condoglian
ze anche da parte r*ella Federazione 
provinciale del PCI e del Comitato 
di zona. 
Bergamo. 12 luglio 1934 

I compagni della sezione di Mompia-
no partecipano commossi al lutto del 
compagno Franco Roversi per l'im
matura scomparsa del caro fratello 

OTTAVIO ROVERSI 
Brescia. 12 luglio 1984 

NOTA TRISTE 
È mancato il compagno PAOLETTI 
ENRICO della sezione Rissotto I fu
nerali hanno luogo oggi, alle ore 9.30 
con partenza dall'Ospedale Pastori
no di Bolzaneto. Al figlio Mauro. 
membro del direttivo della sezione 
Di Vittorio, ed a tutta la famiglia 
giungano le più sentite condoglianze 
delte sezioni Rissotto e Di Vittorio. 
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